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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 OTTOBRE 1981 

Convers ione in legge del decreto-legge 30 s e t t embre 1981, 
n. 545, conce rnen te m i s u r e u rgen t i nel se t to re della p roduz ione 

indus t r i a le e de l l ' a r t ig ianato 

ONOREVOLI SENATORI. — La crisi governa
tiva e l'urgenza di provvedere con assoluta 
priorità in altri settori hanno impedito al 
Governo di proporre con la necessaria tem
pestività i disegni di legge per regolare al
cune situazioni rispetto alle quali è ormai 
indifferibile intervenire. 

In particolare, non è stato possibile porta
re a termine l'elaborazione della riforma del
la legge 12 agosto 1977, n. 675, in materia 
di ristrutturazione industriale, della quale, 
pur essendo necessario uno snellimento del
le procedure alla luce delle esperienze appli
cative maturate nel decorso quadriennio di 
operatività della medesima legge, sono tutta
via indilazionabili il rifinanziamento e la pro
roga, stante l'ormai imminente scadenza del
lo speciale « fondo » ivi previsto. 

Con l'articolo 1 del decreto-legge si prov
vede a prorogare, sino al 31 dicembre 1982, 

l'operatività del Fondo per la ristrutturazio
ne e la riconversione industriale, la cui sca
denza, come è noto, è fissata dalla vigente 
legge n. 675 del 1977 al 22 settembre 1981. 

Con l'articolo 2 si dà facoltà al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato di richiedere il comando di venti unità, 
provenienti da enti pubblici operanti nel set
tore assicurativo o in quello del credito, per 
le necessità operative della Direzione generale 
delle assicurazioni private e di interesse col
lettivo. 

La norma non prevede stanziamenti, in 
quanto le spese relative al personale in que
stione rimangono a carico degli enti di pro
venienza secondo i princìpi che disciplinano 
l'istituto del « comando ». Essa trova la sua 
motivazione nella necessità di disporre — in 
tempi brevissimi ed in attesa che si perven
ga alla riforma della vigilanza sulle assicu-
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razioni private — di personale esperto nel 
settore assicurativo, dotato di elevata prepa
razione tecnico-economica, che sia anche in 
grado di contribuire all'aggiornamento delle 
metodologie in atto presso l'Ispettorato tecni
co della direzione generale delle assicurazio
ni private, in modo da rendere più efficace 
e penetrante la vigilanza sul mercato assicu
rativo. 

Al riguardo giova ricordare che la legge 
10 giugno 1978, n. 295, nel recepire nell'or
dinamento giuridico nazionale la prima diret
tiva comunitaria in materia di assicurazione 
contro i danni, ha previsto un ampliamento 
e una ristrutturazione del Servizio tecnico 
ispettivo in considerazione dei nuovi compiti 
da essa demandati alla Direzione generale. 
Tale ampliamento è in corso, ma si preve
dono tempi non brevi per il suo completa
mento in quanto delle 48 unità in più pre
viste dalla legge citata ne sono state assun
te solo 22, mentre per le rimanenti unità 
l'espletamento del concorso richiederebbe 
tempi tecnici necessariamente lunghi e, co
munque, incompatibili con l'urgenza di uti
lizzare il personale necessario. 

In attesa, pertanto, che i ruoli tecnici del
la Direzione generale delle assicurazioni pri
vate siano completati, l'utilizzazione imme
diata di personale professionalmente e tecni
camente preparato si rende indispensabile 
anche per poter attuare in tempi brevi il ri
sanamento del mercato assicurativo ponendo 
tempestivamente in liquidazione coatta am
ministrativa le imprese di cui sia stato ac
certato il persistente irregolare funziona
mento. 

La procedura della liquidazione coatta 
comporta, come è noto, una serie di non 
facili ed impegnative incombenze per la cui 
attuazione e realizzazione necessita perso
nale che non solo sia munito di adeguata 
preparazione giuridica, ma che sia già a co
noscenza delle complesse fasi attraverso cui 
si svolge l'iter della procedura di liquida
zione. Infatti il compito di vigilanza deman
dato dalla legge al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato in questo 
specifico settore implica una serie di ac
certamenti sulla condotta gestionale, non
ché accurate valutazioni prima del rilascio 
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di autorizzazioni per provvedimenti concer
nenti i più diversi settori (bancario, immo
biliare, gestione del personale, rapporti con 
i professionisti) che, per loro natura, richie
dono l'impiego di adeguato numero di fun
zionari, professionalmente validi. 

In attesa pertanto che il personale attual
mente in servizio e quello che sarà assun
to in futuro acquistino la necessaria prepa
razione teorica e pratica, si ravvisa indispen
sabile, per la Direzione generale delle assi
curazioni private, utilizzare funzionari ap
partenenti ad enti che hanno larga esperien
za nel settore delie liquidazioni coatte, co
me, ad esempio, la Banca d'Italia, avendo 
cura di ricorrere al comando di dipendenti 
di enti direttamente operanti nel settore as
sicurativo solo nel caso in cui non si pos
sa utilizzare personale appartenente ad al
tri enti. 

È opportuno aggiungere che ulteriori com
petenze saranno attribuite alla Direzione ge
nerale dalla normativa con la quale saran
no recepite nell'ordinamento giuridico na
zionale le direttive della Comunità economi
ca europea relative all'assicurazione vita ed 
alla coassicurazione. I relativi disegni di leg
ge saranno presto sottoposti all'esame del 
Parlamento. 

Con l'articolo 3 è disposta la proroga del
l'attività delle commissioni regionali e pro
vinciali per l'artigianato, scadenti il 30 giu
gno 1981, fino al 30 giugno 1982. 

Le commissioni regionali e provinciali per 
l'artigianato, elette per l'ultima volta nel 
1970, dovevano durare in carica soltanto 
tre anni, ma sono state di volta in volta 
prorogate fino ad oggi. Tale vicenda è stata 
legata essenzialmente al mancato varo del
la legge quadro per l'artigianato indispensa
bile per fissare, in modo preciso e più at
tuale rispetto alla legge n. 860 del 1956, 
princpi uniformi sulla base dei quali le re
gioni potessero legiferare per sostenere e 
promuovere lo sviluppo del comparto dell'ar
tigianato, tanto importante per l'economia, 
per l'occupazione e per il ripiano della bi
lancia dei pagamenti. 

Anche nell'ultima legge di proroga 23 lu
glio 1980, n. 366, del resto, è apparsa evi-
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dente l'intenzione di subordinare il rinno
vo di tali organi amministrativi all'emana
zione della legge quadro per l'artigianato. 

Tuttavia, il relativo disegno di legge, pre
sentato dal Governo al Parlamento in data 19 
marzo 1980, non ha potuto completare an
cora il suo iter parlamentare, di modo che è 
scaduto il termine (3 marzo 1981) previsto 
per linddzione delle elezioni artigiane. 

La proroga è stata disposta nella previ
sione che la legge quadro per l'artigianato 

sia varata entro il primo semestre dell'an
no 1982, dando così modo alle regioni di di
sciplinare compiutamente, entro i princìpi 
fondamentali stabiliti da una legge dello Sta
to, la composizione di tali organi collegiali 
e le procedure per la loro ricostituzione. 

Il decreto viene ora presentato al Parla
mento, ai fini della sua conversione in legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 30 
settembre 1981, n. 545, concernente misu
re urgenti nel settore della produzione indu
striale e dell'artigianato. 
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Decreto-legge 30 settembre 1981, n. 545, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. 272 del 3 ottobre 1981. 

Misure urgenti nel settore della produzione industriale e dell'artigianato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di dettare dispo
sizioni nel settore della produzione industriale e dell'artigianato; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella seduta 
del 25 settembre 1981: 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini
stro dell'industria, del commercio e dell'artigianato; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Articolo 1. 

La durata dell'attività del « Fondo per la ristrutturazione e ricon
versione industriale » costituito presso il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato ai sensi dell'articolo 3 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, è prorogata al 31 dicembre 1982. 

Articolo 2. 

Fino a quando non si sarà provveduto alla riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, e in relazione ai 
nuovi compiti demandati alla Direzione generale delle assicurazioni 
private e di interesse collettivo del Ministero dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato in attuazione delle direttive della Comunità econo
mica europea in materia assicurativa, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato può richiedere, anche nominativamente, agli 
enti pubblici operanti nel settore assicurativo ed in quello del credito 
il comando di personale presso il Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato, sino al numero massimo di venti unità. 

Le spese relative a detto personale rimangono a carico degli enti 
di provenienza. 

Articolo 3. 

In attesa della legge quadro per l'artigianato e fino a quando le 
regioni non avranno disciplinato con proprie leggi la materia, il periodo 
di durata in carica delle commissioni regionali e provinciali per l'arti-
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gianato previsto dalla legge 25 luglio 1956, n. 860, già prorogato sino 
al 30 giugno 1981 con legge 23 luglio 1980, n. 366, è ulteriormente pro
rogato fino al 30 giugno 1982. 

Articolo 4. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 settembre 1981 

PERTINI 

SPADOLINI — MARCORA 
Visto: il Guardasigilli: DARIDA 


